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L’assessore regionale alla Sanità teme nuovi cluster. In Umbria l’incidenza di casi più alta in Italia

Capodanno, Coletto: “Massima cautela”

VOLLEY
E’ una Sir scatenata
Gara sul velluto
con Verona in casa

PERUGIA

KNel giorno in cui l’Um-
bria fa registrare la più al-
ta incidenza di casi d’Ita-
lia, l’assessore regionale
alla Sanità, Luca Coletto,
lancia un appello alla pru-
denza e a comportamenti
corretti da tenere per chi
vorrà partcipare agli even-
ti ancora in programma in
Umbria in occasione del
Capodanno. Coletto spie-
ga inoltre che, a seconda
della progressione dell’an-
damento di persone da ri-
coverare, verrà chiesto
agli ospedali che operano
nei territori di fare la pro-
pria parte: “Dovremmo ar-
rivare a una sorta di distri-
buzione equa di pazienti,
nessuno può tirarsi indie-
tro”. Ieri i ricoverati sono
arrivati a quota 122, lame-
tà sono persone vaccinate
con patologie e l’altra me-
tà sono no vax. Sempre ie-
ri in Umbria altro record
di casi giornalieri giunti a
3.171 e di attualmente po-
sitivi arrivati a 14.011.

alle pagine 7 e 9 Marruco

Terni, torna a vivere la fontana di piazza Tacito

Sport

a pagina 41 Forciniti

CALCIO

Chichizola, Falzerano e Lisi
sono i grifoni stakanovisti

a pagina 39 Forciniti

CALCIO

Due volti nuovi al Foligno
E i big non si muovono

a pagina 43 Morosini

a pagina 4 Pietrafitta

Draghi ha riunito la cabina di regia

Stop a quarantena
per chi ha tre dosi

a pagina 15

PERUGIA

Perseguita influencer
Arrestato un 27enne

Assenteista licenziata
Corte di Casssazione
annulla la sentenza

Di nuovo in funzione Tanta gente in piazza Tacito per l’apertura della fontana dopo anni di attesa (Foto Stefano Principi) a pagina 32 Schillaci e Picchi a pagina 5 Fabrizi

Fissato termine per la presentazione

Ricostruzione, a giugno
scadenza per i progetti

Primo piano

a pagina 40

a pagina 13

UMBRIA

Anas, lavori per 250 milioni sulla E45 ASSISI

K Una dipendente del Co-
mune di Assisi, licenziata
per aver attestato falsamen-
te di essere uscita più tardi
dall’ufficio, ha visto annulla-
re la sentenza relativa da
parte della Corte di Cassa-
zione. Disposto il rinvio alla
Corte d’appello di Perugia.

a pagina 23 Marrucoa pagina 28

FOLIGNO

Muore per un infarto
sul posto di lavoro

GUBBIO

K C’è l’ok della Regione
all’uso nelle cementerie di
Gubbio del Css derivante
dalle operazioni di recupe-
ro di rifiuti urbani e/o di ri-
fiuti speciali non pericolosi,
in sostituzione di parte dei
combustibili fossili utilizza-
ti fino ad ora. Potranno bru-
ciare fino a un massimo di
50 mila tonnellate all’anno.

a pagina 11

Nei due impianti di Gubbio parte del combustibile usato finora potrà essere sostituito con quello derivante dal recupero di rifiuti urbani e speciali non pericolosi

Ok della Regione all’utilizzo del Css nelle cementerie

a pagina 35 Pompei

ORVIETO

Umbria jazz winter, inizio in sicurezza

CALCIO

Casi Covid alla Ternana
Bandecchi: “Più di 10”
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Città di Castello, «Cultura motore di rilancio»

Il procuratore Cantone
alla mostra su Raffaello
A pagina 19

Sequestra e tenta di violentare la ex
La giovane, attirata in trappola con la scusa del regalo di Natale, è stata salvata dalla polizia stradale di Orvieto

Terni

Fontana di Piazza Tacito
Così torna a splendere
Cinaglia a pagina 23

Lo sfogo d’una giovane madre

«Io, asintomatica
reclusa in casa
Chi mi libera?»
Nucci a pagina 3

Donatella Miliani

P er provare a trascorre-
re il Capodanno con i
nostri familiari (per ca-

rità niente ’grupponi), siamo
tutti alla ricerca dei test antige-
nici perché se il brindisi di mez-
zanotte dovesse portare ’in re-
galo’ il contagio, l’anno inzie-
rebbe davvero male. Fare i test
antigenici però, specie se si ha
una famiglia numerosa e un red-
dito basso, comporta una bella
spesa. Per cui ha ragione chi
propone di renderli gratuiti per
chi non può permetterseli. «In-
tervenga l’Esecutivo naziona-
le» dice l’assessore regionale
Coletto visto il grande uso che
se ne fa, specie in Umbria or-
mai “maglia nera“ per il picco
dei contagi e con gli ospedali
di nuovo in emergenza.

La nostra salute

Test antigenici
Non per tutte
le tasche...

donatella.miliani@lanazione.net

Perugia, un incubo durato anni

Perseguitava
giovane influencer
Arrestato 27enne
A pagina 7

Il nostro omaggio

Buone notizie
con il calendario
de La Nazione
A pagina 9

Capodanno a Nocera Umbra

Il sindaco Caparvi
apre il palazzetto
per fare i tamponi
Orfei a pagina 3

Orvieto

Dentisti no-vax
al lavoro anche
se sospesi:
denunciati dai Nas
A pagina 4

DALLE CITTÀ

COVID, PICCO DI CONTAGI: CHIUSE LE CHIRURGIE. SOS DEI SINDACATI AL PREFETTO

E’ EMERGENZAE’ EMERGENZA
OSPEDALIOSPEDALI
A pagina 2A pagina 2

Lattanzi a pagina 5
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Lele CorviMORTE IN CARCERE
La garante: Raddi
non doveva stare lì

Referendum

Quanto è digitale 
la nostra democrazia?

Movimenti

I ragazzi «antipatici»
che occupano le scuole

La neolingua

«Migranti» è brutto,
meglio risorse umane

ANALISI DELLA RIFORMA FISCALE REALIZZATA DALLA CGIL

Irpef, chi ha di meno avrà di meno 

Com’era facile prevedere, non è 
stato possibile tenere il coper-
chio  sulla  pentola  ribollente  
dell’elezione del  successore di 
Mattarella. Sul prologo è calato 

il sipario con la conferenza stam-
pa di Draghi. Ora si avvia la reci-
ta, e la domanda è: chi sono i pri-
mi attori, chi le comparse?

— segue a pagina 4 —

II  Dopo lo studio dell’Ufficio 
parlamentare di bilancio ieri 
la Funzione Pubblica (Fp) della 
Cgil e la Cgil nazionale hanno 
pubblicato una nuova analisi 
che  smentisce  simulazioni  
fuorvianti degli effetti della ri-
forma Irpef. Lo studio contem-
pla sia la prospettata riforma 
che misure come la decontri-
buzione temporanea nel solo 

2022 e assegno unico per figli 
fino ai 21 anni, in pratica quasi 
tutta la politica sociale e dei 
redditi degli ultimi due gover-
ni, quello Draghi e quello Con-
te  2.  I  risultati  smentiscono 
chiaramente  gli  annunci  su  
una presunta redistribuzione. 

La riforma Irpef premia le fa-
sce di reddito superiori ai 40 
mila euro «dedicando alle altre 

benefici irrisori in termini as-
soluti e relativi», mentre l’85% 
dei lavoratori e pensionati ha 
un reddito che si colloca sotto 
tale soglia. «I media nazionali 
oltre che il governo - è scritto 
nello studio - non hanno preso 
in considerazione questa sem-
plice analisi della distribuzio-
ne dei contribuenti».
CICCARELLI A PAGINA 5 

MARINA CATUCCI
PAGINA 3 

ANDREA CAPOCCI
PAGINA 3

II «Il carcere non è il posto adat-
to  per  giovani  come Antonio.  
Quando arrivano in prigione è 
troppo tardi. Lì sono sempre con-
siderati "tossici", nessuno gli cre-
de. E sono sempre di più, con la 
pandemia». Intervista a Monica 
Cristina Gallo, garante dei dete-
nuti di Torino, che oggi parteci-
perà alla conferenza stampa dei 
familiari di Antonio Raddi, tossi-
codipendente di 28 anni detenu-
to nel carcere delle Vallette che 
morì il  30 dicembre 2019 per 
un’infezione  polmonare  dopo  
aver perso 25 chili di peso nel gi-
ro di tre mesi. 
MARTINI A PAGINA 6

SAHARA OCCIDENTALE
«Il Marocco protegga 
Sultana Khaya»

Vincono regioni e aperturisti: niente quarantena per chi ha il booster e la seconda dose da meno 
di 4 mesi. Scontro nel governo sull’estensione del super green pass ai lavoratori: la Lega fa muro, 
Giorgetti rimanda al prossimo Cdm. Pass rafforzato per trasporti, fiere e impianti da sci pagine 2, 3

FRANCESCA DEL VECCHIO
PAGINA 2

IIAnche la relatrice Onu solleva il caso 
dell’attivista saharawi ai domiciliari da 
oltre un anno che denuncia di essere sta-
ta stuprata dai poliziotti: «Andrebbe pro-
tetta». Intanto scoppia il caso della map-
pa con i territori occupati inglobati nei 
confini del Regno. Insorge l’Algeria: «È 
l’ennesimo inganno». MAURO A PAGINA 8

Quirinale

Mattarella, Draghi e le comparse
MASSIMO VILLONE

Gaetano Lamanna PAGINA 15 

Pino Ippolito Armino PAGINA 15

Marco Perduca PAGINA 14

ABRUZZO L’Orso Marsicano a rischio
estinzione: non più di 50 esemplari 
che richiedono massima tutela. 
La storia fantastica di Juan Carrito 

Internazionale

II Dall’Afghanistan  all’Europa  attra-
versando varie frontiere. Il lungo e tor-
mentato viaggio dei profughi in «cerca 
di libertà» oltre il confine blindato Ita-
lo-Francese. «Dobbiamo farcela a tutti i 
costi». Da Clavière, con la solidarietà dei 
volontari, alcuni ci riescono: l’odissea 
sotto la neve. FASANI A PAGINA 7 

Con +32.696 nuovi casi è la re-
gione più colpita. Le otto nuo-
ve linee per i test e il potenzia-
mento sulla  rete  promesso  
dall’assessora Moratti non si 
è ancora visto, caos a Milano 

Lombardia

Code lunghe ore,
a Milano il sistema
tamponi è nel caos

Sono 254.496 i nuovi contagi 
segnalati nell’ultima settima-
na, e crescono i casi gravi fra i 
bambini. Ma nonostante i con-
tinui appelli gli americani fan-
no sempre meno booster 

Stati uniti

Nuovo triste record
di casi. E sempre più
bambini ricoverati

CONFINE ITALO-FRANCESE
Dall’Afghanistan all’Ue,
odissea sotto la neve 

La fine della quarantena per i 
vaccinati divide gli scienzia-
ti: «unica opzione praticabi-
le» per alcuni, «senza eviden-
ze scientifiche» per altri. Siti 
e Aie su posizione opposte

Sanità o economia?

Epidemiologi divisi,
inviati al governo
due documenti

Oggi l’ExtraTerrestre

Roberto Livi, Frida Nacinovich pagina 9

PARADOSSI CUBANI L’isola ha domato
il Covid con i suoi vaccini, ma non 
l’inflazione. Flai-Cgil sfida il bloqueo

Visioni

Cristina Piccino pagina 13

CINEMA Su Rai3 «No Home Movie», 
nell’ultimo film di Chantal Akerman 
un racconto famigliare del ’900 

Roma foto di Cecilia Fabiano/LaPresse

GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2021 – ANNO LI – N° 308 euro 1,50www.ilmanifesto.it

quotidianocomunista

 CON LEMONDE DIPLOMATIQUE
+EURO 2,00



Il  premier  Mario  
Draghi è a disposi-
zione  delle  istitu-
zioni e oggi la sua 
legge  di  Bilancio,  
praticamente  sen-

za essere discussa alla Camera, 
verrà finalmente approvata. Al 
suo insediamento nel febbraio 
2021, Draghi disse che una rifor-
ma fiscale «è l’architrave della 
politica di bilancio» e dunque 
«non è una buona idea cambia-
re le tasse una alla volta», anche 
se allo stesso tempo prometteva 
di rimettere mano solo all’Irpef 
per «semplificare e razionalizza-
re»,  ridurre  il  carico  fiscale  e  
«preservare la progressività». In-
vece poi Draghi ha rinunciato a 
una riforma fiscale complessi-
va. Almeno ha recuperato la ri-
forma del catasto messa su un 
binario morto da Matteo Renzi, 
ma non si è visto niente su divi-
dendi, titoli e depositi, o affitti 
che pure potevano essere inclu-
si  nell’imposta  personale  sui  
redditi, l’Irpef, riformata.
L’intervento sull’Irpef è arrivato 
dopo dieci anni di misure scia-

gurate: bastava poco per rende-
re il sistema più razionale. Il go-
verno Draghi ha lasciato però la 
tripartizione della imposizione 
tra lavoratori dipendenti, pen-
sionati e autonomi. Non ha toc-
cato  l’eccezione  che  permette  
agli autonomi con ricavi fino ai 
65mila euro di pagare un forfait 
al 15 per cento. Eppure gli auto-
nomi sono stati, assieme a gio-
vani e donne, i più svantaggiati 
sul fronte della perdita di posti 
di lavoro, come aveva ricordato 
Draghi, e hanno tutele ancora li-
mitate: poteva essere l’occasio-
ne per proporre un nuovo patto 
col fisco e più tutele,  e  invece 
niente.

Le falle nell’Irpef
La  riforma  dell’Irpef  si  limita  
dunque ad abbassare l’aliquota 
del secondo scaglione di 2 pun-
ti, quella del terzo di 3, e poi re-
sta una sola aliquota al 43 per 
cento che scatta a 50mila rispet-
to ai 55mila precedenti. La ridu-
zione degli scaglioni – si torna 
a quattro come durante il gover-
no Berlusconi III – riduce la pro-

gressività. Il beneficio, come ha 
certificato l’Ufficio parlamenta-
re di bilancio, si concentra sui 
redditi da 28mila a 50mila ed è 
comunque maggiore tra 40mila 
e 50mila euro. Negli ultimi anni 
gli interventi si erano concen-
trati sui primi scaglioni, ma ciò 
non toglie che a domanda pun-
tuale il premier non abbia dato 
un’informazione  corretta  in  
conferenza stampa sugli effetti 
della riforma. Il problema però 
non si limita a questo.
Il sistema “Draghi” è più raziona-
le in termini di aliquote effetti-
ve rispetto a quello precedente, 
ma come ha spiegato il professo-
re di Scienza delle finanze de La 
Sapienza, Ruggero Paladini, re-
sta frammentato e non linear-
mente progressivo. Tra 15mila e 
28mila euro, ad esempio i dipen-
denti pagano una aliquota del 
34,15 per cento, i pensionati del 
31,4, gli autonomi del 28,4. Tra 
28mila e 50mila i dipendenti il 
43,68, più che lo scaglione suc-
cessivo, i pensionati il 38,18, gli 
autonomi  il  37,27.  All’ultimo  
poi è stata introdotta una fisca-

lizzazione  dei  contributi  cre-
scente al crescere del reddito fi-
no a 32mila euro e solo per un 
anno,  «idea  balzana»,  secondo  
Paladini.
Il  bonus  Renzi  rimane  fino  a  
15mila euro ma non tocca chi 
non paga l’Irpef, cioè i lavorato-
ri poveri. Eppure come certifica-
to da uno studio coordinato da 
Andrea Garnero dell’Ocse il pro-
blema dei working poors in Ita-
lia va affrontato urgentemente, 
possibilmente con un interven-
to da introdurre nella riforma fi-
scale. Peccato che la riforma fi-
scale se ne sia dimenticata: il mi-
nistro del Lavoro, Andrea Orlan-
do,  annuncia  la  creazione  di  
una commissione ad hoc, ma è 
fuori tempo massimo. Del resto, 
una commissione che aveva la-
vorato in tempo, quella sul red-
dito di cittadinanza, non è stata 
minimamente  ascoltata,  la-
sciando una misura sensata di-
stribuita in maniera assoluta-
mente  iniqua.  Eppure  Draghi  
dieci mesi fa riconosceva l’emer-
genza delle nuove povertà e le 
elencava una per una.

Soldi sprecati
Per  intervenire  davvero  sulla  
progressività  dell’Irpef  senza  
che qualcuno pagasse di più si 
sarebbero  dovute  impiegare  
molte più risorse. Ma le risorse 
le  abbiamo  sprecate  in  altro:  
31,2 miliardi solo per il Superbo-
nus al 110 per cento tra 2022 e 
2026,  la  maggioranza a favore 
dei più ricchi,  con risorse cre-
scenti al crescere della ricchez-
za, e di un settore tra i più sussi-
diati. O anche nel rinnovo delle 
quote  pensionistiche  a  favore  
di singoli gruppi, in cui i lavora-
tori  uomini  con  carriere  più  
continue la fanno da padrone. 
Diceva  Draghi  a  febbraio  che  
«ogni spreco oggi è un torto che 
facciamo alle prossime genera-
zioni, una sottrazione dei loro 
diritti» e diceva anche che un go-
verno non si deve misurare nel-
la sua durata: «conta la qualità 
delle decisioni». Ora che il suo 
esecutivo potrebbe terminare a 
breve, se il  premier rilasciasse 
interviste  qualcuno  potrebbe  
chiedergli conto della qualità di 
queste decisioni. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel discorso di insediamento, a febbraio, il premier si era dimostrato consapevole degli squilibri di tasse
e tutele, ma poi le correzioni sono minime e gli sprechi iniqui, come il Superbonus edilizio, valgono miliardi 

In Italia e nel mondo l’ultima
tendenza è tagliare la quarantena

Matrix e Spider-Man mostrano
la semplificazione del presente

N
elle democrazie liberali è 
buona norma assegnare dei 
ruoli di garanzia 
all’opposizione, per evitare il 
rischio di una «tirannia della 
maggioranza». Così in Italia, dal 

1976 al 1992 il presidente della Camera è stato 
espresso dal Pci (Pietro Ingrao, poi Nilde Iotti). A 
quel tempo vigeva il proporzionale. Con la 
Seconda Repubblica siamo passati al 
maggioritario, ragion per cui questa regola non 
scritta è diventata ancora più preziosa.
Ma proprio allora questa buona prassi è stata 
abbandonata. È stata opera di Silvio Berlusconi. 
Appena vinte le elezioni, nel 1994, Berlusconi ha 
preteso per il suo schieramento sia la 
presidenza della Camera, con Irene Pivetti, sia 
quella del Senato, con Carlo Scognamiglio. Da 
allora non ci siamo mai più ripresi. Il 
centrosinistra ha eletto entrambi i presidenti 
delle camere ogni volta che ha vinto le elezioni 
(1996, 2006, 2013) e così, naturalmente, ha fatto 
il centrodestra (2001, 2008). Ma è stato 
Berlusconi a stabilire il principio.
La seconda ferita inferta alle buone regole di 
una democrazia liberale è se possibile ancora 
più grave. Nel 2005, dopo quattro anni di 
governo, il centrodestra era in grave difficoltà; 
difatti, nelle elezioni regionali dell’aprile 2005, 
il centrosinistra aveva vinto in ben 12 regioni 
su 14. Con la legge elettorale in vigore dal 1993, 
il buon Mattarellum, l’esito delle politiche 
sembrava segnato. 
Ebbene, a pochi mesi dal voto, e fra le proteste 
vibranti e inascoltate dell’opposizione 
(maggioritaria nel paese), Berlusconi ha deciso 
di cambiare la legge elettorale, sperando così di 
aumentare le sue chances di vittoria. È stato il 
cosiddetto «porcellum». Per la cronaca: alla fine 
ha perso lo stesso, ma di molto poco, e dopo una 
nottata drammatica per la nostra democrazia, 
segnata da gravi sospetti – condivisi da 
Massimo D’Alema e Marco Minniti – di aver 
provato a manipolare il conteggio elettronico 
dei voti.
In breve: in Italia, quando era al potere, 
Berlusconi è stato il primo a violare le buone 
norme di una democrazia liberale, in modo a 
volte spudorato e anche spregiudicato. Fra i 
leader occidentali solo Donald Trump, a 
memoria recente, si è comportato peggio di lui. 
Anche se avesse una fedina penale immacolata, 
anche se non avesse mai ingaggiato per anni 
un contenzioso durissimo con la magistratura, 
anche se non avesse avuto il conflitto di 
interesse e non usasse i suoi giornali e le sue tv 
per colpire gli avversari – e ciascuno di questi 
motivi basta e avanza per renderlo 
improponibile come presidente della 
Repubblica – Berlusconi sarebbe comunque 
inadatto. E non tanto perché leader di una 
parte. Ma per il modo in cui ha svolto e svolge 
questo ruolo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOVANNA FAGGIONATO
ROMA

Perché 
Berlusconi
non può fare
il presidente

OGGI IL VIA LIBERA ALLA LEGGE DI BILANCIO

FATTI

FRANCESCA DE BENEDETTI a pagina 3 MATTIA CARZANIGA a pagina 15

«Un governo 
non si deve 

misurare
nella sua 

durata, conta la 
qualità delle 

decisioni, il 
coraggio delle 

visioni», diceva 
Draghi a 
febbraio

FOTO LAPRESSE 

Su fisco, povertà e disuguaglianze
Draghi non rispetta le promesse

INADATTO AL COLLE

IDEE

EMANUELE FELICE
economista

Il decreto Flussi non supera
le logiche discriminatorie di Salvini
VITALBA AZZOLLINI a pagina 10

Il meteo

ANALISI
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Sarò Franco

» Marco Travaglio

N el Paese di Sottosopra
non deve discolparsi chi
vuole al Quirinale un

puttaniere pregiudicato che ha
frodato il suo Paese e finanziato la
mafia, ma chi inorridisce all’idea.
La Camera celebra un consiglie-
re regionale che si uccide dopo la
condanna per essersi pagato le
spese private coi soldi nostri,
confondendo suicidio e assolu-
zione. E il Governo dei Migliori
riesce a far peggio dei Peggiori di
prima non solo sulle nuove regole
anti-Covid: roba da manicomio.
Ma anche sul suo atto più impor-
tante: la legge di Bilancio. L’anno
scorso, dopo il lockdown, i Dpcm
per la seconda ondata e la raffica
di dl Ristori da 150 miliardi, il no-
to peggiore Conte la depositò il 18
novembre e dopo 26 giorni iniziò
l’esame. Quest ’anno, senz’alc una
scusa plausibile, con 10 mesi per
prepararla e una maggioranza
bulgara senza oppositori, Draghi
la licenzia in Cdm il 28 ottobre, la
annuncia in Senato per il 16 e poi
continua a pasticciarla, presen-
tando il testo solo il 6 dicembre (e
lasciando in bianco la casella su
come ripartire gli 8 miliardi di ta-
gli fiscali). Così, tra il deposito
della legge e l’inizio dell'esame,
passano ben 39 giorni e solo il Se-
nato riesce a darle un’o cch iat a,
approvandola il 24 dicembre con
la fiducia. Alla Camera restano
tre giorni per timbrarla a scatola
chiusa (anche lì con fiducia), sen-
nò si va alla terza lettura e all’eser -
cizio provvisorio nel 2022.

Così Draghi, con 35 fiducie in
10 mesi e mezzo (3,2 al mese),
straccia il record di Monti (3 al
mese), cioè l’altro governo con la
maggioranza più larga mai vista.
Il Conte-2, noto “vulnus demo-
c rat i c o ” per il Rignanese e il Cas-
sese, ne chiese 2,25, seguìto dal
Gentiloni (2,13), dal Renzi (2), dal
Letta (1,11), dal Berlusconi-3
(1,07) e dal Conte-1 (1). Questa
collezione di trionfi si deve, oltre-
ché a SuperMario, al suo ministro
Daniele Franco che, quanto a pa-
sticci e marchette, fa rimpiangere
Cirino Pomicino. Infatti è il prin-
cipale candidato a diventare pre-
mier nel caso in cui l’attuale a-
scenda al Colle. Resta inevasa una
domanda, che ci ronza in capo da
quando s’insediò il Governo dei
Migliori (o “di alto profilo”, per
dirla con Mattarella) e scoprim-
mo che, su 23 ministri, nove era-
no gli stessi del Conte-2 e tre del
Conte-1, quindi Peggiori. Pen-
sammo, sbagliando, che i Miglio-
ri fossero i sette tecnici: Bianchi,
Messa e Giovannini, tre ectopla-
smi; Colao, estinto; la Cartabia,
autrice della peggior riforma del-
la giustizia della storia; Cingola-
ni, candidato unico al Premio At-
tila 2021; e appunto Franco, quel-
lo del Bilancio-catastrofe. Tutta
gente che fa rimpiangere chi c’e ra
prima. Chi rimane a garantire la
qualifica di Migliori a tutti gli al-
tri? Brunetta, Carfagna, Gelmini
e Orlando. O uno dei quattro. Noi,
trattandosi di “alto profilo”, optia-
mo senza indugio per Brunetta.

PARLA L’UOMO DI CANAL+
Borsellino, giallo
su l l’inter vista:
“Fu offerta a B.”

q CASULA E LILLO
A PAG. 6 - 7

LA SVOLTA IN IRLANDA
Basta barricate:
Sinn Féin pronto
per governare
q P ROV E N Z A N I A PAG. 16

VENDETTA A HONG KONG
Arrestata la pop
star che cantava
per Tienanmen

q A PAG. 13

» SAN GIULIO D’O RTA
Io nella clausura
con il barone
di Gianni Rodari

» Alex Corlazzoli

“In mezzo alle mon-
tagne  c ’è  i l  lago
d’Orta. In mezzo al

lago d’Orta, ma
non proprio
a metà, c’è
l ’ i s o l a  d i
San Giulio.
Sull ’isola di
San Giulio c’è
la villa del Baro-
ne Lamberto, un signore
molto vecchio (ha 93 an-
ni), assai ricco (possiede
24 banche in Italia, Sviz-
zera, Hong Kong, Singa-
pore eccetera), sempre
m a l at o ”.

A PAG. 17

“PROROGA DI SEI MESI”
Caso Eni-Procura
di Milano: Brescia
riapre l’inchie sta
q BARBACETTO E MASSARI

A PAG. 14

C D M - R I SSA NIENTE BUS SENZA VACCINO. NO AL SUPER PASS PER LAVORARE

IL TOUR MONDIALE 1970-’71
Pink Floyd, dopo
50 anni escono
12 concerti inediti

q MANNUCCI A PAG. 19

La cattiveria
“Rolling Stone” dedica
al premier un ritratto
al vetriolo: “Mario Draghi,
il banchiere che non mette
il cappotto”. E si cambia
in una cabina telefonica

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

L’ULTIMO ROMANZO
Houellebecq, saga
fantapolitica: però
forse ha esagerato

q TAGLIABUE A PAG. 18

QUIRINALE L’assalto del condannato “Io più popolare di lui”

B. sparla di Draghi, Salvini
lo vuole al Colle per sfilarsi
p Il leader di Forza Italia chiama
i suoi parlamentari uno a uno e li
rassicura: “Il premier non è più
amato come prima”. Il capo leghi-
sta fa i suoi conti e si prepara a pas-
sare all’opposizione di un nuovo
governo per neutralizzare Giorgetti

q MARRA E SALVINI A PAG. 4 - 5

La Camera commemora e applaude il forzista piemontese Burzi, suicida dopo
la condanna per spese private a carico della Regione. Manca solo il monumento

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Pure Mario s’è “d i s u n i t o” a pag. 4 • Tr u z z i Famolo strano a pag. 11

• Va l e n t i n i B., conflitti al Colle a pag. 11 • Pe r d u c a Droghe, la replica a pag. 11

Governo in delirio:
non si capisce nulla

LA NOTTE DEI REBUS
NIENTE PIÙ QUARANTENA

PER CHI HA 3 DOSI O 2
DOSI DA MENO DI 4 MESI E

INCONTRA UN INFETTO, MA
È ASINTOMATICO: BASTA
L’ “AU TO S O RV EG L I A N Z A”,

CON TEST NEGATIVO AL 5°
GIORNO. È TUTTO CHIARO?

q MANTOVANI, RONCHETTI E SPARACIARI A PAG. 2 - 3



Si chiama The game ma è il dramma
dei rifugiati in cerca di asilo politico

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

INTERVISTA A GIULIO SAPELLI

«Draghi al primo
scrutinio oppure
sarà la fine...»GIA.PU.

A PAGINA 4

Quasi centomila ca-
si in sole 24 ore. E 
in Francia i conta-

gi toccano quota 200mi-
la. Insomma, l’ondata 
di Covid sembra som-
mergere l’Europa 
ma se da un la-
to medici e 
operatori 
lanciano 
l’allarme, 
qualcun 
altro pro-

va ad arginare il pani-
co. Tra questi il sottose-
gretario  alla  Salute,  
Paolo Sileri: «Ci dob-
biamo  aspettare  che  
centinaia  di  migliaia  
di persone si contagino 
con  Omicron  nelle  

prossime  settimane,  
ma  niente  panico.  

Con Omicron stia-
mo andando verso 
l'endemia - dice Si-

leri -. 
Andiamo verso la 

riduzione della 
quarantena 
per i vaccinati 
ma per gradi. 
Ossia con il  
passare  dei  
giorni ci pos-
sono essere 
degli aggiu-
stamenti  a  
seconda del-
le  situazio-
ne». 

«Se un giudice assolve e 
l’altro condanna c’è già 
il ragionevole dubbio»

CRUCIANI È INNOCENTE

L’Italia complottista
esiste veramente
Perché nasconderla?

DFASDFGASDGDFGSDF

N on v'è dubbio che l’appello del pm avverso le sen-
tenze di assoluzione e, di conseguenza, la possi-
bilità di una condanna pronunciata per la prima 

volta in sede di appello rappresentino una grave ed 
insanabile contraddizione all’interno dell’ordina-
mento processuale. Premessa necessaria del discor-
so è che, mentre l'appello dell'imputato trova espres-
so riconoscimento nell’art. 14 comma 5 del Patto in-
ternazionale sui diritti civili,l'appello del pubblico 
ministero non è tutelato .

DFSDFSDF
avvocato
ragazzo ucciso

MARCO MONTEDORI A PAGINA 10

C on la morte per Covid 
del  povero  “Mauro  
da Mantova”, il car-

rozziere complottista, xe-
nofobo, sessista e no vax, 
un agguerrito e benpen-
sante tribunale del popo-
lo si è scatenato contro 
Giuseppe Cruciani, con-
duttore de La Zanzara, la 
trasmissione radiofonica 
che  gli  aveva  concesso  

un’effimera ribalta media-
tica. Da Domani al Manife-
sto, passando per i febbri-
li trend topic che corrono 
sui  social,  l’anchorman  
di Radio 24 è stato accusa-
to di sfruttare con cini-
smo le grottesche sparate 
del suo ascoltatore più ce-
lebre, di averlo trasforma-
to in un fenomeno da ba-
raccone solo per far salire 
l’asticella dell’audience. 

LKFASDLFKA

davak
dasdfasdf
dfasdfasd
dfasdf

DESTINAZIONE COLLE

Metodo Forlani e corte
spietata ai 5Stelle: così
il Cav prepara la scalata

LETTERE DAL CARCERE

Quei troppi detenuti
lasciati morire perché 
sospettati di “simulare” 
un malessere inesistente

SDASDASD

DANIELE ZACCARIA PAOLO DELGADO A PAGINA 6

A PROPOSITO DEL TRAGICO SUICIDIO DELL’EX CONSIGLIERE BURZI 

Sopprimere l’appello
del pm: una mossa facile
per salvare la giustizia
Va messa in discussione la sentenza con cui la 
Consulta bocciò la riforma: pesò il clima avvelenato

DIFESA INTERROTTA

Non vogliamo un giudice
sfinge: vogliamo soltanto
un processo che rispetti
la nostra Costituzione

98mila contagi
in un giorno
«La pandemia
diventa endemia»

PAOLO FERRUA A PAGINA 2

AA PAGINA 4 DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12

GAETANO PECORELLA

SDASDFS

cdm
pandemia
fdsasa
dfadsfad

SIMONA MUSCO A PAGINA 3

OMICRON DILAGA

AURORA MATTEUCCI A PAGINA 9
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SANDRO IACOMETTI

Il giorno è arrivato. Dopo gli incre-
dibili aumenti dell’energia che
stanno mettendo in ginocchio le
imprese, oggi tocca alle famiglie. A
pocheoredalCapodanno l’Autori-
tà dell’energia comunicherà le
nuove tariffe di luce e gas per il
prossimotrimestre.E lecifre faran-
no tremare i polsi. Qualche dram-
matica anticipazione, riportata nei
giorni scorsi daLibero, era già arri-
vata per bocca (...)

segue ➔ a pagina 8

PIETRO SENALDI

Che inedito scenario. Per la prima
volta nella storia
del Paese abbiamo
due candidati uffi-
ciosi alla carica di
capodelloStato.So-
litamente, più si
ambisce allo scran-
no, più si tace. Così
fannoancoragliou-
tsider in gioco, gente che si è fatta
le ossa in Parlamento fin dalla (...)

segue ➔ a pagina 11

FILIPPO FACCI

Si comincia dai preliminari, anche
se - in politica e nel
sesso - sonopassati
di moda. Sempre a
proposito di politi-
ca e di sesso: è
quando il gioco si
fa mollo che gli
Amato cominciano
agiocare.Perchére-
sta, lasua, la storiadichivieneripe-
scato ogni qualvolta (...)

segue ➔ a pagina 10

VITTORIO FELTRI

Mi pare che si cominci a esagerare. Immagino che
quasi tutti i nostri lettori conoscano la Zanzara, pro-
grammaradiofonicodiffusodaRadio24, ossia l’emit-
tentedelSole 24 ore. Trattasidi trasmissionepungen-
te che da molti anni va in onda con successo verso
sera, dalle ore 19 in poi. Spesso vi partecipo (...)

segue ➔ a pagina 4

Zanzara sotto accusa al Sole
Guai a chi vuole
zittire Cruciani

Il più impopolare

Se Amato sarà
presidente
c’è da scappare

«Erdogan ci soffia Libia e Somalia»
PARLA MINNITI

Mario Draghi

Si sente sicuro del Colle

Draghi al lavoro
per cercare
il suo sostituto

«Fissare limiti al debito»

Il piano choc
di Gentiloni:
far fuori l’Italia

Altro che botti di Capodanno

Luce: +55%
Gas: +41%
Che sberla...

Giuliano Amato

MIRKO MOLTENI

Cresce il caos inAfrica. In Li-
bia, rinviate le elezioni del 24
dicembre, non si sa una da-
ta. In Somalia, dal 26 dicem-

bre il presidente Mohamed
Farmajo ha “sospeso” il pre-
mierMohamedHussein Ro-
ble. Anche lì, il processo elet-
torale è arenato. (...)

segue ➔ a pagina 13

FRANCESCO SPECCHIA

Non è più giustizia, qua siamo
alla pièce di uno Ionesco im-
pazzitoapparecchiata inun’au-
la di tribunale.
Questa è la storia disperata-

mente insulsa di uno studente
di Scandicci di appena 21 anni
assassinato nel parcheggio (...)

segue ➔ a pagina 15

Il ceceno Rassoul Bissoultanov trucidò nel 2017 Niccolò Ciatti, scarcerato

Ha ucciso un italiano, i pm di Roma lo liberano

ALESSANDRO SALLUSTI

Niente quarantena per chi, vaccinato con
tredosi,entri incontattoconpersonepositi-
ve e lo stesso per chi di dosi ne ha due e
l’ultima da meno di quattro mesi. Invece i
non immunizzati sono con le spalle almu-
ro: dal 10 gennaio non potranno più salire
suimezzipubblici,andare inhoteloal risto-
rante, frequentare sagre o fiere, tuffarsi in
piscinao farsiunasciata.Èunpasso,quello
mosso ieri dal governo, nella direzione che
da tempo auspichiamo, cioè quella di una
normativa premiale per chi segue i consigli
della scienza.Mac’èun’altra buonanotizia
che esce dai vertici di ieri. In realtà è una
buona “non notizia”, nel senso che nono-
stantesi sia toccato il recordassolutodicon-
tagiati - sfiorataquota centomila inungior-
no -nessunamisuraulteriormente restritti-
vaper i vaccinati è statapresa in considera-
zione,enonsaràcerto la raccomandazione
sul numero contingentato di partecipanti
ai cenoni a rovinarci la vita. La buona noti-
zia, insomma, è che indietro non si torna,
che l’Italia non chiuderà mai più. È una
vittoria di chi, come noi, da sempre è con-
vintoche la libertà lasidifendevaconvacci-
ni e Green pass anche se, ovviamente, ne
avremmofattovolentieriamenodientram-
bi se solo ci fosse stata un’alternativa.
Resta un problema che urla vendetta: i

No vax che intasano farmacie e hub per
tamponarsi costringendo a lunghe file chi
sospetta di essere malato o cerca il lascia-
passare di cessato allarme.Ma va bene an-
checosì, unpassoalla voltamabasta che la
strada sia quella tracciata, una strada con
corsia preferenziale per i vaccinati. Affron-
tiamo quindi questo fine anno con cautela
ma senza isterismi. La variante Omicron è
sì molto contagiosa ma anche assai meno
pericolosa delle precedenti per chi è vacci-
nato. Usiamo il buon senso, incrociamo le
ditaeringraziamoche ilpartitodeicatastro-
fisti di cui il ministro Speranza è leader ad
honorem sia stato sconfitto. Se fosse stato
per loroanchequest’annoavremmopassa-
to Natale e Capodanno soli chiusi in casa.
Non era necessario, non sarà necessario in
futuro. Lo scrivevamo ieri, noi siamo soci
sostenitori di unaltropartito, quellodel «ri-
schio ragionato».

Più libertà solo per i vaccinati

NO VAX SPALLE AL MURO
Chi ha fatto tre dosi e verrà a contatto con un positivo non dovrà più stare in quarantena
Chi non è immunizzato non potrà salire sui mezzi pubblici, andare in hotel o al ristorante

GIULIANO ZULIN

AttentiaPaoloGentiloni, staprepa-
rando una riformadel patto di sta-
bilità europeo che può affondare
l’Italia. Ieri il commissarioeuropeo
agli Affari Economici ha rilasciato
una intervista alla Frankfurter All-
gemeineZeitung,prestigiosoquoti-
diano tedescochehasededovec’è
la casa della Bce, quindi il massi-
mopotere finanziarioeuropeo.Eb-
bene, l’ex premier ed ex candidato
(trombato) alle primarie Pd a (...)

segue ➔ a pagina 9

PARK EUNSUN
nell’Infinito dell’Arte

CORTINA 20.12.2021 - 18.04.2022

PARK EUNSUN

Giovedì 30 dicembre 2021 € 1,50

OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale

D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano

FONDATORE VITTORIO FELTRI

www.liberoquotidiano.it
e-mail:direzione@liberoquotidiano.it

Anno LVI - Numero 358

ISSN: 1591-0420

 Prezzo all’estero: CH - Fr3.70/MC & F - € 2.50

y
(7
HB
5J
1*
KO
MK
KR
(

+#
!#
!?
!@
!"



AROMATANTI I TRASGRESSORI

Impossibilecontrollare
chisuimezzipubblici
nonhalamascherinaFfp2

DI FRANCO BECHIS

L
a lettera portava la data
del 27 febbraio del 1934,
ederadirettaalparrocodi

GardoneRiviera,donGiovanni
Fava. Sotto la firma diGabriele
D’Annunzio, che si compiace-
vadello scandalo che stavaper
provocare nel sacerdote: (...)

L’oroscopo di Barbanera
Il 2022 dell’astrologo che incantò D’Annunzio

 Segue a pagina 10

Domani in omaggio con Il Tempo

«Quarantena
ai Caraibi» sarà

il prossimo
Cinepanettone.

Con Bassetti, Crisanti
e Pregliasco

 Filippi a pagina 17

Il TempodiOshø

Con i locali da ballo chiusi in molti provano a fare i furbi. Forze dell’ordine in allerta

Caccia ai «disco-ristoranti» di fine anno

Nientequarantenaperchi
hafattolaterzadose  De Leo a pagina 2

 Segue a pagina 3

 Martini a pagina 7

Ma i partiti indossano l’elmetto

PattoDraghi-Mattarella
per scegliere il premier

Tornano in piazza il 4 gennaio

Rispunta il popolo viola
contro il Cav al Quirinale

 Zappitelli a pagina 4

L’oradellapresidentessa

 Conti alle pagine 14 e 15

Accanto alle candidature di Draghi e Berlusconi si rafforza l’ipotesi di una donna per la prima volta sul Colle

Sant’Eugenio

DI FRANCESCO STORACE

N
on sarà la presidenza dell’America – lì
ci pensa «Don’t look up» a ravvivare la
tenzone – ma anche dalle nostre parti

c’è chi pensa ad un presidente donna. Presi-
denta, secondo il Boldrini style, che in realtà
non ha portato molta fortuna alla titolare
dell’orrendo neologismo. Che comunque ha
poi pure rinunciato a rivendicare la parola.
L’idea di un Quirinale al femminile è stata
invocata più volte ma senza successo nel
corso delle varie elezioni per il Colle. Solo
EmmaBoninocondusse inpassatounacam-
pagna propagandistica molto efficace (...)
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La corsa al Quirinale

Le trappole
sulla strada
di Berlusconi

In vigore dal primo gennaio

Casco e assicurazione
Nuovi obblighi per sciare
Pacella a pagina 13

GIUSTIZIA
IN FUGA

Cambiano quarantena e Super pass
Obbligo di carta verde esteso a trasporto locale, alberghi, impianti da sci e ristoranti all’aperto. Prezzi calmierati per le Ffp2
Capienza stadi al 50%, palazzetti al 35. Esentati dall’isolamento i contatti stretti vaccinati con tre dosi oppure con due da meno di 4 mesi

Continua a pagina 2

Novità e risparmi nella legge di Bilancio

Casa, tasse e bonus
La guida alla manovra
Troise alle pagine 10 e 11

Brogioni a pagina 9

Niccolò Ciatti, ucciso
a 22 anni nel 2017
Nel riquadro, il pestaggio
mortale a Lloret de Mar

Bruno Vespa

P roblema: sarebbe pos-
sibile tenere unito il
centrodestra se Berlu-

sconi fallisse la missione Quiri-
nale? Il problema èmolto serio,
perché il Cavaliere ha preso
molto sul serio la questione.
Per evitare che Berlusconi soc-
combesse al richiamo della sire-
na Ursula aggregandosi in via
definitiva al centrosinistra, co-
me fece a Strasburgo quando
Ursula von der Leyen prese il
posto di Jean-Claude Juncker
anche con i voti di Forza Italia,
Salvini e Meloni gli hanno pro-
messo da moltissimo tempo
che l’avrebbero sostenuto co-
me candidato della coalizione
al Quirinale. Adesso devono
mantenere la parola e allo stato
è molto difficile che il Cavalie-
re li tolga dall’imbarazzo.

NICCOLÒ CIATTI UCCISO A CALCI, DI NUOVO LIBERO IL PICCHIATORE CECENO
SCARCERATO DAL TRIBUNALE PER UN CAVILLO ALLA VIGILIA DEL PROCESSO

Servizi
da p. 3 a p. 7

Agnese
Pini

La Toscana bloccata, come
l’Italia. L’esplosione di contagi
e quarantene ha mandato
in tilt non solo il sistema

sanitario, ma anche il mondo
dei servizi. Prova ne è quello
che sta accadendo nei
trasporti, con corse cancellate
per mancanza di personale,
in isolamento o in malattia:
a Firenze, dove per gli stessi
motivi ha chiuso il Duomo, la
situazione è particolarmente
grave. Ora il Governo corre ai
ripari mettendo mano alle

regole sulla quarantena, pur
con tutte le incognite dovute
a Omicron. Credo sia una
decisione necessaria e tardiva,
dopo un Natale lasciato troppo
all’improvvisazione e al buon
senso dei singoli. Molti lettori
ci scrivono, denunciando
confusione e solitudine. E non
si può che dar loro ragione.

Marradi, 80 stagionali a rischio

Mobilitazione
per la “fabbrica“
delle castagne
Guidotti nel Fascicolo Regionale

OGGI

Toscana, il sistema al collasso

Tsunami Omicron
Difficile perfino
contattare
i medici di base
Baldi e Ciardi nel Fascicolo Regionale

Segui il dibattito a pag. 2

DALLE CITTA’

Firenze

Gkn, le strade
per il futuro
ora sono tre
Berti in Cronaca
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Niente appalti a chi evade

La Baviera
aprirà la sua
ambasciata 
a Londra

PNRR
Istruzioni
per l’uso

quindicesimo 
DOSSIER
sui traguardi 

raggiunti

Inserto estraibile
da pagina 19

La presenza di irregolarità fiscali 
di importo superiore a 35 mila euro 
fa scattare l’esclusione dalla gara. 
Previste accelerazioni sui pagamen-
ti degli appalti. Fondazioni e onlus 
ammesse alle gare per servizi di inge-
gneria e architettura. Più spazio al 
subappalto nelle attività specialisti-
che. Sono alcune delle principali novi-
tà apportate al codice contratti pub-
blici dalla legge europea 2019-2020 
approvata in via definitiva.

La presenza di irregolarità fiscali di importo superiore a 35 mila euro fa scattare 
l’esclusione dalla gara. Sono previste accelerazioni sui pagamenti dei contratti

E ANCHE UNA IN SCOZIA 

DIRITTO & ROVESCIO

Mascolini a pag. 37 

Natale (Ipsos): un 2021 nero per i partiti 
Tutti ne escono a pezzi. Peggio Italia Viva 

Giardina a pag. 15 

Non l’avrei mai creduto possibile. Ma 
questa volta sono pienamente d’accor-
do con l’ex premier ed oggi leader del 
M5s Giuseppe Conte che, contravve-
nendo al rapporto di consultazione con 
il Pd e Articolo 1, si è permesso di avan-
zare la candidatura di Letizia Morat-
ti alla presidenza della Repubblica in 
opposizione a quella di Anna Finoc-
chiaro. La Moratti è stata una grande 
politica che ha dimostrato di realizza-
re  cose  importanti.  La  Finocchiaro,  
pur degna finché si vuole, è cresciuta 
nei meandri asfittici, burocratici e gri-
giamente autoreferenti di un partito co-
me il Pci e sue figliazioni. La Moratti 
ha portato Expo a Milano e con essa ha 
fatto decollare l’Italia. Ha lanciato i 
grattacieli di CityLife che hanno mo-
dernizzato la Lombardia. Da ministro 
della Pubblica istruzione stava cam-
biando la scuola, ma non glielo hanno 
consentito. E se quest’anno San Patri-
gnano ha restituito alla società 204 gio-
vani, il merito è in gran parte suo. Bra-
vo Conte, dunque. Ha saputo giudicare 
le cose per come stanno,  a beneficio  
dell’Italia. Ricciardi a pag. 8 

«Tutti i partiti ne escono a pez-
zi, la débâcle è iniziata con l’espe-
rienza del governo Conte 1, con 
la difficile commistione tra sini-
stra e destra, M5s e Lega. La con-
sacrazione del fallimento dei par-
titi di fronte ai problemi economi-
ci e sanitari è arrivata con il go-
verno di  Mario  Draghi».  Paolo  
Natale, politologo dell’Universi-
tà statale di Milano e consulente 
dell’istituto  di  sondaggi  Ipsos,  
analizza con ItaliaOggi un anno 
di politica italiana, «il 2021 è sta-
to un annus horribilis». Il voto 
peggiore? «A Italia Viva, un 4. 
Non ha un suo senso, ha solo un 
leader abile stratega, Renzi, ma 
non è un partito». 

Anche il Papa contro l’ipocrisia della Ue sui migranti
La Commissione europea predica bene ma razzola male

Tino Oldani a pag. 4 
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IL GOVERNO SPACCATO 

L'OMICRON 
DILAGA: 
MENO 
QUARANTENA 
SI LITIGA 
SUL GREEN PASS

Il j'accuse dell'ex ministra Trenta 

ALDO TORCHIARO  a pagina 4

«I 5 stelle visti da 
vicino:  solo caccia 
alle poltrone»

Q uarantena addio per i contatti (non 
per i contagiati) che hanno fatto 
la terza dose o hanno concluso la 
prima e seconda dose da meno di 

120 giorni. Per loro resterà solo il tampo-
ne obbligatorio cinque giorni dopo esse-
re diventato “un contatto”. E’ la novità più 
importante – e la più attesa -  del consiglio 
dei ministri convocato ieri pomeriggio per 
fronteggiare l’impennata vorticosa di conta-
gi. Con effetti collaterali probabilmente non 
previsti in queste dimensioni: ogni giorno, 
contando i contatti diretti di ciascun conta-
giato, fi niscono in quarantena dalle 300 alle 
500 mila persone. Se questo è il trend, il 10 
gennaio quando le attività torneranno a re-

gime, scuole comprese, rischiamo di avere 
mezza Italia in quarantena. Che poi sarebbe 
un altro lock down. Impensabile. Avuta con-
tezza di questo scenario tra Natale e San-
to Stefano, il presidente Draghi ha preso in 
mano la situazione e ha chiesto ai tecnici del 
Cts di lavorare sulle regole della quarantena. 
Se un accordo è stato trovato sulle quarante-
ne e nonostante il pressing in direzione con-
traria di tecnici e ministero della Sanità, lo 
stallo è durato qualche ora su un altro pun-
to in discussione: l’allargamento dell’obbli-
go del Supergreen pass anche ai lavoratori 
autonomi. Su questo punto la Lega ha fatto 
la Lega, si è trovata i 5 Stelle come alleati e 
hanno detto no. 

A pagina 5

Claudia Fusani 

Gianfranco Schiavone

I
l 14 dicembre la Commissione UE ha deposi-
tato due proposte di riforma per “rinforzare la 
governance dello spazio Schengen”. Se fos-
sero approvate, gli effetti in materia di libera 

circolazione, diritti fondamentali e diritto d’asilo 
nell’Unione sarebbero enormi e profondamen-
te negativi, tanto da confi gurare un’Europa as-
sai peggiore di quella attuale. La Commissione 

sa bene che in Polonia si è consumata una cri-
si umanitaria e morale, ma non un'emergenza 
visto che ha riguardato poche migliaia di per-
sone. Nella sua proposta «per gestire effi cace-
mente le frontiere esterne dell’UE nel caso in cui 
i migranti siano usati per scopi politici» sembra 
però cogliere l'occasione di liberarsi di paletti e 
procedure, a scapito di diritti e garanzie.

A pagina 2

Le due proposte di riforma di Schengen

I trucchetti dell'Europa 
per cancellare i profughi

Pierfi , il bello, 
che pranza 
con una mela verde. 
Anche lui corre per il Colle 

Il ritratto 

Paolo Guzzanti a p. 3

La difesa di Roia, 
un'occasione 
mancata. Toghe, 
rileggete la Costituzione 

Caso Burzi 

Tiziana Maiolo a p. 8

La tendenza 
del diritto a 

rappresentare 
l’etica pubblica 

ha sviluppato la patologia 
di identifi care il diritto 

penale con tale etica. 
E questo eccesso si è 

accompagnato all’illusione 
collettiva di riservare 

l’infamia penalistica 
agli altri

Giustizia 

Massimo Donini a p. 9



inisce l’anno e arriva il
momento di staccare gli
ultimi "post it" dalla

bacheca dei giorni. Resta il
panno verde o il compensato
sottile, vuoto come la vecchia
lavagna delle medie, appena
pulita. Il gessetto bianco la
dividerà in due, da una parte i
buoni, cioè i ricordi da vetrina.
Dall’altra i cattivi, le situazioni
che vorresti non aver vissuto.
Lutti e malattie a parte, sono gli
amori deludenti, gli amici che
senti lontani, le persone per cui
credevi di essere importante e
invece eri uno dei tanti. Perché il
dolore può essere solitario, ma
la felicità è plurale, si alimenta di
pensieri condivisi, di sogni

comuni, di complicità. E l’io da
radice diventa pianta solo
quando ha il coraggio di lasciare
spazio al "noi", di rallentare il
passo, di gioire per un successo
non suo. Guardandoci indietro
appare chiaro: nel 2021 ai titoli
di coda i momenti più belli sono
stati quelli regalati agli altri,
piccoli mattoni di una casa
calda anche in pieno inverno.
Più che di cose, di tecnologia, di
macchine, infatti l’uomo ha
bisogno di attenzione. E allora
sul primo "post it" del nuovo
anno, scriviamola in maiuscolo
e poi non cancelliamola più,
sarà un impegno da non
dimenticare. Una parola sola:
umanità. Che significa ascolto,
empatia, perdono. Che, una
volta di più, vuol dire speranza.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riccardo Maccioni

(S)oggetti 

■ Editoriale

Le persecuzioni, da India a Myanmar

IL ROSSO NATALE 
DEI CRISTIANI

La bacheca

Il 2021 nelle immagini
Eventi, addii e trionfi
Servizi alle pagine 12 e 13

Il Papa: uno scandalo
le migrazioni forzate
Il testo dell’udienza a pagina 16

MONDO, SPORT 
E CULTURA / 1

FULVIO SCAGLIONE

n altro Natale in trincea. La
metafora bellica poco si addice a
persone più abituate a subire il

martirio che a portare l’offesa, ma questa
è la realtà quotidiana per milioni di
cristiani (per essere più precisi 309
milioni, ovvero un cristiano su otto
secondo la World Watch List per il 2021)
in molte parti del mondo. I numeri che
lo dimostrano sono abbondanti: 4.761
cristiani uccisi nei cinquanta Paesi più
ostili, 4.488 cristiani arrestati e
imprigionati, 4.277 chiese o edifici
religiosi distrutti. Ci sono i fenomeni
nuovi, come l’incremento della
persecuzione nell’Africa sub-sahariana:
quasi tre volte più numerosi i cristiani
uccisi quest’anno rispetto al 2020. E ci
sono le tradizioni perverse, come quella
della Corea del Nord, che da quasi
trent’anni risulta essere il luogo più
pericoloso al mondo per i cristiani. Il
martirologio degli operatori pastorali
uccisi nel 2021, in pubblicazione presso
l’Agenzia Fides, darà di tutto questo
ulteriore testimonianza.
Nel 2021 che si chiude, però, si sono
segnalate con particolare asprezza due
situazioni. La prima è quella dell’India.
Anche in questo caso nessuna sorpresa:
già l’anno scorso la Commissione Usa per
la Libertà religiosa nel mondo piazzava il
grande Stato asiatico nel primo gruppo di
Paesi, il peggiore, quello che comprende
anche Corea del Nord, Pakistan, Arabia
Saudita e Cina. Da lungo tempo, ormai, la
Commissione nazionale indiana per le
minoranze (sei gruppi sono riconosciuti:
musulmani, cristiani, sikh, buddhisti,
zoroastriani e Dharma jain, che insieme
formano il 19% della popolazione)
censisce ogni anno centinaia di attacchi
violenti contro i non indù. Con l’arrivo
delle festività natalizie, però, si è avuto un
ulteriore salto di qualità. Gli attacchi dal
basso non sono cessati, anzi: chiese
occupate da estremisti religiosi, statue e
arredi distrutti (come nella notte di
Natale nella chiesa del Santo Redentore
ad Ambala, Stato di Haryana), sacerdoti e
pastori minacciati. Ma sono stati
affiancati dagli attacchi dall’alto, con il
caso clamoroso del blocco dei conti delle
Missionarie della Carità di santa Teresa di
Calcutta, che ha lasciato le religiose, e
soprattutto 22mila tra dipendenti e ospiti
dei loro centri, in grande difficoltà. Le
autorità parlano di presunte
"irregolarità". Molti però pensano che il
clima sia peggiorato da quando in otto
dei ventotto Stati dell’India sono state
approvate le cosiddette "leggi anti-
conversione". Norme che, con il pretesto
di proteggere gli indù dalla "tentazione"
di cambiare religione offrono il destro per
un accanimento contro le minoranze,
come nel vicino Pakistan sospettabili
anche in base a una voce di strada o alle
dicerie di una folla. E la pena prevista è di
10 anni di carcere.

continua a pagina 3
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■ Agorà

ARTE
Su Giuditta la sfida 
di Caravaggio, 
Artemisia e gli altri

Cecchetti a pagina 20

IL LUTTO

Addio a Bianca 
Garavelli, la finezza 
della letteratura

Carnero a pagina 21

INTERVISTA

Il direttore Longhi:
«Il Piccolo sarà
factory di artisti»

Calvini a pagina 22
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DIAMO LUCE ALLA SOLIDARIETÀ

#Greenlight
#LanterneVerdi

Per i profughi bloccati ai confini d’Europa

Sanità, ferrovie e altri settori in sofferenza per personale malato o in isolamento. Tensioni in maggioranza, avvertimento di Draghi

Misure anti-paralisi
Cambia la quarantena: nessuna restrizione a chi ha le tre dosi. Super Green pass per trasporti, alberghi e sci
Il governo si divide sull’estensione a tutti i lavoratori. Aumentano ancora i contagi: sfiorata quota 100mila

IL FATTO

■ I nostri temi

L’INTERVENTO/1

Ricerca, limiti 
ragionevoli

e più assunzioni

L’INTERVENTO/2

Animali tutelati
ma la scienza

non sia fermata

SILVIO GARATTINI

La ricerca italiana è in gra-
ve crisi perché non è com-
petitiva con gli altri Paesi.

A pagina 3

VITTORIO A. SIRONI
Scatta una norma a tute-
la degli animali; un’altra,
controversa, è prorogata.

A pagina 3

Primopiano alle pagine 4, 5 e 6

Legge di bilancio da 32 miliardi. Crescita e spread i nodi per il 2022

La Manovra va in porto:
tagli Irpef, bonus e Rdc

POLITICA

Reportage a pagina 8

Le donne di Messina
oltre le baraccopoli

LA STORIA Nuove case per iniziativa di alcune madri 

Antognazza
nel primopiano a pagina 4

IL RACCONTO

La famiglia in ostaggio
nella Milano "chiusa"

Legge di bilancio all’ultimo
passo. Ieri sera la Camera ha
votato la fiducia sul provvedi-
mento (414 sì, 47 no e un a-
stenuto) e stamattina ci sarà il
via libera finale. La manovra,
che ha un’impronta ancora
chiaramente espansiva, di-
stribuisce 32 miliardi di euro a
cittadini, servizi pubblici e im-
prese. Ma mentre le prospet-
tive economiche del 2022 in

Europa e nel mondo si fanno
un po’ meno positive per la re-
crudescenza dell’epidemia, il
caro-energia e le strozzature
negli approvvigionamenti del-
le imprese, è tornata a salire la
pressione sullo spread dei ti-
toli di Stato. L’iter parlamen-
tare si è svolto in una versione
del tutto inedita, con le vota-
zioni degli emendamenti in
un’unica seduta di 14 ore in

commissione Bilancio al Se-
nato. La Camera ha avuto so-
lo 4 giorni per licenziare un te-
sto blindato. Tra i punti quali-
ficanti il taglio all’Irpef con la
riduzione a 4 delle aliquote, le
modifiche al Reddito di citta-
dinanza, la conferma dei su-
perbonus per l’edilizia, l’addio
a Quota 100 per le pensioni.

Primopiano a pagina 7

PAOLO LAMBRUSCHI

Quelle “delle baracche” sono donne speciali. Tenaci, resilienti e
sognatrici le definisce chi le ha conosciute e ha imparato ad an-
dare oltre i pregiudizi. Merito di queste donne se oggi le loro fa-
miglie sono riuscite in una missione che sembrava impossibile,
comperarsi una casa di proprietà con un mutuo per portare i lo-
ro figli fuori da un ghetto. Ed è merito del progetto Capacity che
utilizza i fondi Ue per riqualificare la periferia più dimenticata.

Dopo una giornata di trattative varata l’estensione del
Super Green pass dal 10 gennaio anche a feste, ristoranti
all’aperto e congressi. Capienze ridotte per gli impian-
ti. Le regole dopo il contatto con un positivo: a chi ha il
richiamo (o seconda dose da meno di 120 giorni) 5 gior-
ni di «autosorveglianza» e tampone finale. Isolamento
di cinque giorni (e test d’uscita) per chi ha la seconda
iniezione da più di 4 mesi. Restano 10 giorni per i non
vaccinati. Prezzi calmierati per le mascherine Ffp2. 

L’isolamento a Natale e ora per u-
na famiglia in quarantena l’incer-
tezza su come potrà uscirne: Ats e
medico di base si rimbalzano la re-
sponsabilità, senza la possibilità di
prenotare un tampone.

Le baraccopoli di Messina, eredità
lunga del sisma del 1908. Sopra,
come saranno le abitazioni realizzate
con i fondi Ue dopo l’abbattimento
dei due vecchi insediamenti



.

Visco: l’Italia cresce, la politica sia responsabile
La Bce per ora cambia strategia sui tassi e monitora l’inflazione: “I rischi non sono soltanto al rialzo”

A 12 ANNI NEL CLUB DEI CERVELLONI

LA CULTURA

Tre mesi di carcere 
e poi di nuovo li-

bero.  A  pochi  giorni  
dall’inizio del proces-
so,  il  18  gennaio,  la  
Corte di assise di Roma ha dispo-
sto la scarcerazione di Rassoul 
Bissoultanov, uno dei due ceceni 
accusati dell’omicidio di Niccolò 
Ciatti, il fiorentino di 22 anni pe-
stato a morte l’11 agosto 2017 in 
una discoteca in Spagna. – PAGINA 18

A Sanremo voglio il Trio
Pregliasco-Bassetti-Crisanti

Mentre aumentano i 
contagi e gli ospe-

dali reggono, il governo 
ci  riporta  indietro  nel  
tempo,  a  meccanismi  
che avevano accompagnato la pri-
ma fase della pandemia: riunioni 
improvvise, regole che cambiano 
di continuo senza attendere che le 
misure decise pochi giorni prima 
possano mostrare il loro impatto, 
una sensazione diffusa di caos e sfi-
ducia tra le persone. – PAGINA 29

Musica Patti Smith, compleanno di rock e poesia
“La gente mi ama, ma non mi sento una star”
L’INTERVISTA DI MARINELLA VENEGONI — PAGINE 32-33 

GUGLIELMO BUCCHERI — PAGINE 34-35

Femminicidi 2021
in quelle vite spezzate
c’è lo Stato sconfitto

Idati ci confermano 
quel che già sapeva-

mo: questo non è un 
Paese  per  donne.  
Nell’anno che stiamo 
lasciando ci sono stati 116 fem-
minicidi (erano 110 nel 2019), 
di cui 100 avvenuti in ambito fa-
miliare/affettivo (93 nel 2019); 
68 donne sono state uccise dal 
partner o ex partner. Una scon-
fitta per tutti noi. – PAGINE 16-17

ALESSANDRA RIZZO

Barnaby ha 12 anni, le lentiggini 
sul naso e un quoziente intelletti-

vo che lo rende un genio. Il giovane è 

entrato a far parte del club dei cervel-
loni Mensa dopo aver superato il te-
st  d’intelligenza  per  l’ammissione  
con un punteggio che lo pone più o 
meno al pari di Einstein. – PAGINA 20

Era tutto previsto.  
Ma certo quando 

accade  è  diverso.  Il  
marito della ministra 
degli  Esteri  tedesca  
Annalena Baerbock ha lasciato il 
suo incarico presso il gruppo Deu-
tsche Post Dhl per permettere al-
la moglie di svolgere il suo compi-
to fino in fondo assumendosi in 
prima persona la cura delle due 
bambine di 6 e 11 anni. – PAGINA 21

USKI AUDINO

Vi spiego il mio Houellebecq
tra malattia e terrorismo

MARIA VITTORIA GIANNOTTI

MAURIZIO COSTANZO

Fine anno – inizio anno: è una buo-
na occasione per parlare di pro-

positi. Si è soliti dire: “I buoni proposi-
ti”. Noi proponiamo i “cattivi proposi-
ti”. “Sì, pagherò le tasse fino all’ulti-
mo euro”. Per strada: “Ho visto tutto 
e la colpa è di quell’automobilista. 
Fermatelo”. Dire a Berlusconi: “Ci tie-
ni, ma chi te lo fa fare?”. – PAGINA 29

La morte di Saddam, l’esecuzione di Sad-
dam: anche quindici anni dopo ecco im-

magini davanti a cui non è giusto chiudere 
gli occhi. No: bisogna tenerli spalancati e 
maledirla e ancora maledirla quella morte. 
Occorrerebbe per lei restaurare il lamento 
funebre. – PAGINE 22-23

Ghislaine Maxwell 
era  complice  di  

Jeffrey  Epstein  e  gli  
procurava le ragazze 
che poi subivano gli  
abusi del miliardario. Dopo cin-
que giorni e oltre 40 ore di came-
ra di consiglio, la giuria di un tri-
bunale di New York ha raggiunto 
il verdetto di colpevolezza per la 
60enne britannica, ex compagna 
dello stesso Epstein. – PAGINA 21

Se davvero avesse voluto tra-
sformare il confronto sulla 

legge di stabilità in un’operazio-
ne-simpatia a suo favore in vista 
del voto sul Quirinale - come 
molti hanno sospettato quando ha 
convocato a Palazzo Chigi i capigrup-

po parlamentari -, Draghi non 
avrebbe certo costretto senatori 
e deputati al tour de force a cui 
si sono dovuti sottoporre per ap-
provare,  senza  praticamente  

avere il tempo di esaminare e discute-
re, la manovra di fine anno. – PAGINA 29

OPERAZIONE SERENITÀ
E MASCHERINE GRATIS
ANTONELLA VIOLA

INTERVISTA ESCLUSIVA AL GOVERNATORE DI BANKITALIA

◗

PAOLA MASTROCOLA

ELENA LOEWENTHAL ALBERTO SIMONI
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON

Cairo: “Juric spirito Toro”
LO SPORT

I DIRITTI

MARIA CORBI

Il piccolo Einstein

La ministra Baerbock
e il marito di famiglia

LA STORIA

dal 10 gennaio niente quarantena a chi ha la terza dose. negli stadi la capienza scende al 50 per cento

Trasporti pubblici vietati ai No Vax
Varata la stretta. No di Lega e M5S al Green Pass rafforzato per lavorare, il governo apre all’obbligo vaccinale
FLAVIA AMABILE
ALESSANDRO BARBERA
NICCOLÒ CARRATELLI

Il governo vara le nuove misure an-
ti Covid: dal 10 gennaio niente qua-
rantena a chi ha la terza dose. Obiet-
tivo: non bloccare l’Italia. Tra i prov-
vedimenti anche il divieto dell’uso 
dei trasporti pubblici ai No Vax. No 
di Lega e M5S al Green Pass raffor-
zato sui luoghi di lavoro. – PAGINE 2-9

ISRAELE GIÀ AFFRONTA
LA NUOVA NORMALITÀ 

LA SCUOLA E IL BALLO
DELLE QUARANTENE

Arrivare in Israele in questi mesi 
di pandemia è davvero un’espe-

rienza straniante, ma anche eloquen-
te: fa toccare con mano l’anomalia 
del  momento che  stiamo vivendo 
nel  mondo.  È  anche un’occasione 
unica per andare al cuore di questo 
paese così complesso, inafferrabile e 
non di rado contraddittorio. È come 
se l’emergenza avesse portato allo 
scoperto la fibra esistenziale più ve-
ra e profonda – di qui, e forse anche 
del resto del mondo. – PAGINA 7

IL DIARIO

ALESSANDRA RIZZO

«Certi lunedì di fine novembre, 
o di inizio dicembre, soprat-

tutto se sei scapolo, hai la sensazione 
di essere nel braccio della morte. Le 
vacanze estive non sono che un ricor-
do sbiadito, l’anno nuovo è ancora 
lontano: la prossimità del nulla è inso-
lita». L’incipit del romanzo di Houel-
lebecq è folgorante. – PAGINE 30-31

MICHELA MARZANO

Ècominciata così, che Filippo, IV 
elementare, è risultato positivo. 

La classe tutta in quarantena. – PAGINA 9

IL RACCONTO

Se la giustizia scarcera
l’assassino di Niccolò

IL CASO CIATTI

LA TELEVISIONE

SADDAM, 15 ANNI DOPO
IL DRAMMA NON FINISCE
DOMENICO QUIRICO

Minorenni per Epstein 
Maxwell condannata

LA SENTENZA

DRAGHI, I PARTITI E L’INCUBO DELLE URNE
IL COMMENTO

MARCELLO SORGI

L’ANALISI

A sentire Ignazio Visco, se non fosse 
per Omicron e le altri varianti, ci sa-
rebbe da guardare al 2022 con ani-
mo ottimista. Dice il governatore di 
Bankitalia che,  a livello  europeo,  
sull’inflazione «i rischi non sono so-
lo verso l’alto»,così la politica mone-
taria della Bce resta ancorata alla 
continuità. L’Italia cresce e non sarà 
instabile se le forze politiche sapran-
no guardare avanti. – PAGINE 10-11

MARCO ZATTERIN
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Caro energia
Nuovo allarme
dalla moda
Fabbriche tessili
a rischio stop

Made in Italy
Corsa dell’export,
Italia batte Francia
con 24 miliardi
oltre il pre Covid

Luca Orlando
—a pag. 21

Giulia Crivelli
—a pag. 10

FTSE MIB 27344,25 -0,37% | Spread Bund 10Y 133,70 +0,30 | Brent dtd 77,79 +3,38% | Natural Gas Dutch 95,90 -8,67% Indici & Numeri v p. 33-37

Carlo bonomi
Presidente di 

Confindustria

Confindustria

EmerGENZA covid

Quasi 100mila casi in Italia
Tre dosi, niente quarantena 
Super green pass per andare  
al lavoro: scontro e stop

Bartoloni, Fiammeri, Gagliardi, Ludovico, Marroni —alle pagine 2 e 3 Tamponi. Disagi e lunghe attese 

le altre misure

Pass rafforzato
dal 10 gennaio
per bus e metro
Ffp2 calmierate
Impianti sportivi,
capienze ridotte

—servizi a pag. 2-3

nel resto del mondo

Dagli Stati Uniti 
all’Europa
Omicron spinge
le infezioni
a livelli
da primato

—servizio a pag. 2

irpef

Il taglio dell’imposta
premia i redditi
tra 40 e 50mila euro

Sostituirà di noia
Consob, Carlo Comporti
nominato consigliere
Il consiglio dei ministri ha 
deciso  su proposta del premier 
Mario Draghi la nomina di Carlo 
Comporti a nuovo commissario 
della Consob in sostituzione di 
Carmine Di Noia, che lascerà il 
prossimo 8 febbraio per andare 
all’Ocse.  —a pagina 28

Obiettivo neutralità
La Germania investirà 
mille miliardi sul clima  
Mille miliardi in dieci anni: a 
tanto ammontano in Germania 
gli investimenti per finanziare le 
misure necessarie a centrare 
l’obiettivo della neutralità 
climatica entro il 2045. Il 
Governo  punta sul partenariato 
pubblico privato. —a pagina 14  

PANORAMA

discorso di fine anno

Mattarella: il grazie
agli italiani e il 
congedo alla vigilia
del voto sul Colle

Sarà un saluto agli italiani, che 
hanno saputo affrontare una 
prova durissima come la pan-
demia. Il discorso di fine anno 
del presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella, (foto) 
l’ultimo del suo mandato, non 
potrà che avere in primo piano 
la lotta al Covid e la capacità del 
Paese di reagire, portando a 
casa, quest’anno, una crescita 
superiore al 6 per cento. Ma il 
messaggio del 31 dicembre sarà 
sicuramente anche letto, e 
decifrato, guardando alla sca-
denza immediata delle elezioni 
presidenziali. —a pagina 12

cybersecurity

All’Italia
servono più
investimenti
e più esperti
di Alessandro Curioni
—a pagina 17

risparmio
Fisco, ecco i chiarimenti 
sulle modifiche ai Pir
È online la circolare con cui 
l’Agenzia delle Entrate chiarisce 
le modifiche apportate ai Pir.  Tra 
queste, ad esempio, l’inclusione  
tra gli investimenti qualificati dei 
Pir  alternativi   quote di Srl in 
generale,  anche quelle non offer-
te al pubblico. —a pagina 30

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Fiducia alla manovra da 36,5 miliardi 
Legge di Bilancio 

Arriva il via libera della Camera alla 
legge di Bilancio per il 2022. Ieri sera 
il Governo ha ottenuto la fiducia su 
un provvedimento da 36,5 miliardi 
che in 1.013 commi prevede inter-
venti di grande rilevanza. Si va  dai 
tagli a Irpef e Irap alla decontribu-
zione, dal  superbonus agli interventi 
su lavoro e Pa. Per misure comples-
sive da 36,5 miliardi con deficit per 
23,3 miliardi e coperture per 13,2 mi-
liardi che derivano per 7,9 da entrate 
e per 5,3 miliardi da tagli di spesa.  
  Mobili, Rogari, Trovati

e analisi di Pesole —a pag. 4-5  

Bonomi: «Più impegno
comune per superare
gli interessi di parte»

In una lettera al sistema associativo, il 
presidente di Confindustria, Carlo 
Bonomi, auspica una scelta ampia-
mente condivisa per il nome del nuo-
vo presidente della Repubblica. Non 
risparmia perplessità sulla legge di Bi-
lancio, in particolare per la riforma fi-
scale e per la poca attenzione alla cre-
scita. Infine chiede maggiore impe-
gno comune per superare gli interessi 
di parte e dei partiti.  Picchio —a pag. 3

Arriva il sì  della Camera 
al provvedimento
blindato dal Governo

Deficit per 23,3 miliardi 
e coperture per 13,2 miliardi: 
7,9 da entrate e  5,3 da tagli 

Mutui e super inflazione: 
ecco gli effetti su tassi e rate

Finanza e famiglie

Mutui, ecco come può cambiare, 
alla luce dell’impennata dell’in-
flazione, lo scenario per chi sta 
già pagando un mutuo a tasso fis-
so, e per chi invece sta già pagan-
do un mutuo a tasso variabile. In 
Italia l’impatto riguarda una pla-
tea stimata in  oltre 200mila con-
tratti all’anno. L’inflazione colpi-
sce direttamente chi sottoscrive 
un nuovo contratto a tasso fisso: 
a inizio anno offerte anche allo 
0,5%, oggi all’1,2%. Per il variabi-
le, l’Euribor resta fermo a -0,5% 
in attesa delle mosse della Bce. 

Vito Lops —a pag. 11  

L’impennata colpisce chi
 sceglie il fisso, attesa per
la Bce in caso di variabile 

credito

Popolare 
Sondrio
diventa spa
«Nel futuro non 
per forza M&A»
Paolo Paronetto —a pag. 23

96%
l’esito del voto
L’assemblea dei soci  ha  dato 
via libera al cambio obbligato di 
forma giuridica con 2.517 voti 
favorevoli sui 2.610 presenti.

incentivi al digitale

Per la banda 
ultra larga
via ai voucher 
da 300 a 2mila 
euro per le Pmi

Carmine Fotina —a pag. 19

De Stefani, Dili, Gaiani, Gavelli, Germani, Orlando, Prioschi, Roscini Vitali e Venanzi
—alle pagine. 4-5-6-7-8-9

le principali novitÀ

DECONTRIBUZIONE

Riduzione dei contributi
nel 2022 per redditi
fino a 35mila euro annui

IRAP

Addio all’imposta
per  professionisti
e ditte individuali

NO
TAX

detrazioni edilizie

Nuovo calendario
per  superbonus
e altri sconti sui lavori

previdenza

Nel 2022 pensione
con quota 102 per chi
è nato entro il 1958

lavoro

Ammortizzatori, la Cig
estesa a tutti
i lavoratori subordinati

imprese/1

Marchi e avviamenti:
effetto boomerang
per le rivalutazioni

imprese/2

Patent box, finisce 
in archivio lo sconto 
del 50% sui redditi

costi dell’energia

Contro il caro bollette
arrivano le riduzioni
su Iva e  oneri di sistema 
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Tutti i numeri della «pandemia dei vaccinati» ANTONIO GRIZZUTI
a pagina 4

LA «RICETTA» NELLA NOTTE IN CDM

L’ITALIA SFIORA 100.000 CONTAGI
IL GOVERNO GIOCA AL SUDOKU
Estenuante confronto con Cts e Regioni, si va verso una specie di gioco enigmistico per le nuove quarantene:
trivaccinati liberi se privi di sintomi, 5 giorni e tampone per chi ha la seconda dose da più di 4 mesi, tutto come
ora per chi non è inoculato. Battaglia sulla follia del super green pass per lavorare: M5s e Lega si oppongono

«ANNIENTARE», IL CASO LETTERARIO DEL 2022

Houellebecq vede il deserto e desidera un Padre

Bce, Pnrr e Mes. La nuova troika è già qui
Mentre si riaccende il timore dello spread, i progetti di revisione del Patto di stabilità occhieggiano al ricorso
al micidiale Salvastati. E il prodigioso Recovery in due anni all’Italia ha portato bus elettrici e poco altro

ALLO SBANDO

È FINITA
LA BUGIA DEL
«LO DICE
LA SCIENZA»

n I n  q u e s t a
storia degli au-
menti dei ge-
neri alimenta-
ri e soprattut-
to in quelli or-

tofrutticoli c’è qualcosa
che non va? O almeno che a
noi francamente sfugge.
Perché o i limoni (+59%) ar-
rivano tutti dall’Au s tra l i a ,
le carote (+32%) dalla (...)

a pagina 7di PAOLO DEL DEBBIO

QUALCUNO SPECULA

L’inflazione
è un disastro

Ma sulla spesa
c’è pure

chi fa il furbo

NON SANNO CHE FARE

Crollano
i falsi dogmi,
ma chi li ha
creati ripete:
«Obbedite»
FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 5

L’emergenza
ignorata
dell’economia:
interi settori
in ginocchio
DANIELE CAPEZZONE
a pagina 6

Sanità, servizi
e trasporti
Gli isolamenti
ci portano
al collasso
PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 7

di CAMILLA CONTI
e CARLO TARALLO

n Mentre va in stampa que-
sta edizione, il governo è an-
cora riunito per approvare il
decreto sulle quarantene: si
profila un surreale sudoku
mentre slitta l’ipotesi super
green pass sul lavoro.

alle pagine 2 e 3

di CLAUDIO ANTONELLI
e GIUSEPPE LITURRI

n Il nuovo assetto di regole
europee rischia di condurci
al commissariamento. Men-
tre riparte il gioco dello
spread, i dettagli della rifor-
ma del Patto di stabilità pre-
vedono il ricorso al Mes che
gestirebbe parte del nostro
debito. E il miracoloso Pnrr
fin qui ha fatto e farà ben
poco per noi.

alle pagine 10 e 11

FIGURACCIA A MILANO

Sala umiliato:
«Sì a porte aperte
per i negozi»
FRANCESCO BONAZZI
a pagina 5

di ADRIANO SCIANCA

n Eccolo, «An-
nientare». Tor-
na Michel Ho-
uellebecq, usci-
ta europea il 7
gennaio 2022, in

Italia per La Nave di Teseo. In
700 pagine il genio francese
descrive un mondo perduto,
finito, attraverso un nucleo
familiare che si ricompone
attorno al suo capostipite.
Un tremendo affresco di un
Occidente al tramonto.

a pagina 21

IL CASO «MAURO DA MANTOVA»

«Mi fanno la morale
e poi augurano
la morte alla gente»

di GIULIA CAZZANIGA

n È lo stesso Giuseppe Cru-
ciani, a inviarci i titoli dei siti
di informazione inglesi e
spagnoli che ne parlano.
«Fosse vivo, a vedere che par-
lano tutti di lui sarebbe im-
pazzito». La morte di Mauri-
zio Buratti, meccanico di 61
anni, per tutti «Mauro da
Mantova», accanito (...)

segue a pagina 9
di MAURIZIO BELPIETRO

n Che tra qua-
rantene e tam-
poni il governo
sia in totale con-
fusione lo dimo-
stra il caos di

questi giorni, di cui gli italia-
ni sono vittime, costretti in
casa, anche senza sintomi,
dopo essere entrati in contat-
to con un positivo o in fila per
ore fuori dalle farmacie per
sottoporsi a un test (...)

segue a pagina 3

FABIO AMENDOLARA
a pagina 13

Irregolare
ed espulso:
eppure incitava
al terrorismo

PAKISTANO ARRESTATO A BARI

BILANCI / 1

La serie A al giro di boa
Pagelle al campionato
di GIORGIO GANDOLA

n Nel primo anno senza Ronaldo, la serie
A trova un giovane re, Dusan Vlahovic,
che con i croati dell’Inter e l’azzurro Osi-
mhen - prima del grave infortunio - rap-
presenta il meglio del campionato. Delu-
dono le punte juventine, Belotti e Sarri.

alle pagine 18 e 19

BILANCI / 2

L’anno del Dragone
non è stato «bellissimo»
di MARCELLO VENEZIANI

n È stato l’anno del Dragone. Il 2021 che
domani si conclude è stato dominato, fu-
nestato, comunque pervaso dall’i n go m -
brante presenza fiammeggiante del Dra-
gone. Bestia mitologica di gigantesche di-
mensioni, simbolo araldico che (...)

segue a pagina 14



SVOLTA IN AULA

Ritorna il tema che nobilita la maturità

L’ esame di Maturità del prossimo
anno segnerà il ritorno della pro-

va scrittadi italiano. Almeno: così èprevi-
sto nella bozza del ministero dell’Istru-
zione sulle nuove regole per i 500mila
studenti che a giugno 2022 affronteran-
no l’ostacolo conclusivo del ciclo di stu-
di della scuola secondaria. C’è da spera-
re che la bozza diventi effettiva, e si torni
almeno parzialmente alla normalità.

di Luigi Mascheroni
IL NUOVO ROMANZO

Houellebecq
tra famiglia
e affetti
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Omicron non fa sconti, e con l’aumenta-
re delle restrizioni e col dilagare dei contagi
la conta dei danni è già iniziata. Gentiloni:
«È verosimile che l’economia rallenti».

CONTI IN BILICO

Caos ripresa,
a rischio
2 miliardi
di consumi
Rodolfo Parietti

L’ENIGMA DEI MERCATI

L’INCOGNITA SPREAD

CHE PESA SU DRAGHI

I
l direttore de Il Giornale ha rilevato
che lo spread, cioè il divario del tasso
di interesse sul nostro debito pubblico
rispetto a quellomedio degli altri Paesi

dell’euro, ha ripreso a salire, sia pure di po-
co. E proprio dopo la conferenza stampa del
23 dicembre del premier Mario Draghi.
Può essere il segnale che sta emergendo

un peggioramento pericoloso, capace di ge-
nerare una crisi fiscale dell’Italia? La doman-
da non è affatto peregrina. Molti argomenti
rendono purtroppo realistica la risposta po-
sitiva, che sta nel fatto che la legge di bilan-
cio in discussione per l’anno prossimo e per
il triennio non è più valida. Per vari fattori:
in primo luogo la variante Omicron del Co-
vid, che potrebbe trasformarsi in Omega,
cioè nel dramma fiscale finale. Omicron ge-
nererà una riduzione marcata del Pil di tutti
i Paesi. Una riduzione «esogena», cioè dovu-
ta a fattori esterni, che non dipendono da
noi. Anche in Italia a causa di Omicron il Pil
avrà un minore tasso di crescita, che non
può essere controllato con l’efficienza nelle
vaccinazioni da parte del generale France-
sco Paolo Figliuolo. Tale minore crescita di
tutti i Paesi, in diversemisure, comporta per
noi esportatori unaminore domanda globa-
le. La Omicron inoltre blocca i flussi turistici
verso l’Italia, mettendo ulteriormente in cri-
si tutto il settore e il suo indotto. A ciò si
aggiungono fattori «endogeni», in relazione
alle scelte che facciamo noi per reagire alla
Omicron.
Se si adottassero misure molto severe si

metterebbero in crisi intere Regioni, ma si
ridurrebbero i contagi e si uscirebbe dal tun-
nel forse a metà 2022. Se si evitasse la crisi
adesso, il virus si propagherebbe di più e ci
sarebbero più problemi nel 2022. In entram-
bi i casi il Pil 2022 subirà un taglio. L’immis-
sione di liquidità da parte della Bce e dei
governi con i deficit di bilancio, assieme al
caro-energia, ha generato un tasso di infla-
zione del 4%. Che provoca un rincaro Irpef
del 6%, perché ogni punto di inflazione ina-
sprisce l’imposta progressiva dell’1,5. La
pressione fiscale aumenterà anche a fronte
della recente revisione delle aliquote. Non
sappiamo ancora gli effetti sulla spesa pub-
blica.
Ma lo spread è aumentato poco perché

c’è Draghi al comando del governo. Fu lui, a
suo tempo, a salvare l’euro. Ora secondo i
mercati finanziari può salvare noi dalla crisi
fiscale. I mercati finanziari si reggono sulla
fiducia nei leader capaci di azioni come il
whatever it takes, tutto quello che serve e
che c’è. Se Draghi rimane a Palazzo Chigi,
rinunciando alla tentazione del Quirinale,
avrà compiuto due imprese storiche: salva-
re l’euro e salvarci dalla crisi fiscale.

di Francesco Forte

CONTAGI: SFIORATI I 100MILA

I No Vax restano a piedi
Nuove regole: super green pass per tutti i mezzi di trasporto
Contatti con i positivi: niente quarantena per chi ha 3 dosi

OBBLIGO DI VACCINO: LA LEGA DICE NO

Primo blocco di misure deciso dal
governo nel Consiglio deiministri con-
clusosi ieri a tarda sera. Saranno puni-
tive verso i non vaccinati: esteso infatti
l’uso del super green pass a quasi tutti
gli ambiti (mancano lavoro e shop-

ping), stop per i NoVax all’uso deimez-
zi pubblici e tamponi solo ai sintomati-
ci. Ma nel governo c’è tensione per il
veto della Lega sull’obbligo vaccinale
per i lavoratori, mentre Pd, Forza Italia
e e M5s erano favorevoli al giro di vite.

Pasquale Napolitano

PARTITI IRRITATI

Il primato del premier:
passa la 35esima fiducia

La fiducia numero 35 del governo Draghi,
quella che licenzia la legge di bilancio, arriva a
tarda sera, con 414 sì. E dopo il consueto «assal-
to alla diligenza» del budget da parte di forze
politiche e singoli parlamentari, sia pur in par-
te arginato dai paletti fissati dal premier e dal
ricorso al voto di fiducia.

Laura Cesaretti

CASO DAVID ROSSI, I VERBALI ESCLUSIVI

«Il pm di Siena mi disse:
non indagare sui festini»

C’è un verbale in cui l’ex comandante dei
carabinieri di una stazione del Senese ammet-
te che il pm Nicola Marini, procuratore capo
reggente di Siena e responsabile del fascicolo
sulla morte di David Rossi, gli chiese espressa-
mente di non indagare sui festini gay. Ma la
Procura di Genova non l’ha mai interrogato.

Felice Manti

a pagina 3; servizi da pagina 2 a pagina 6

a pagina 9

GIANFRANCO ROTONDI

«Quando il Cav
disse sì a 15 voti
per Mattarella»

a pagina 11

Massimiliano Scafi

a pagina 18

a pagina 13

PAOLA RUBINI

«Troppe toghe
rifiutano
le sentenze»

a pagina 12

di Luca Fazzo

a pagina 9

a pagina 23

GURU L’elogio alla Cina pubblicato sul suo blog

NEO MAOISMO

L’ultima passione di Grillo:
esaltare il regime di Pechino

di Alessandro Gnocchi

a pagina 25

UN LIBRO LO RIABILITA

Calunnie rosse
e fake news
su Walt Disney
Stefano Giani

a pagina 8

di Vittorio Macioce

Intanto in Cina torna la gogna
e chiudono i giornali liberi

a pagina 15

PUNIZIONE I trafficanti esposti al pubblico ludibrio
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